
 Interrogazione n. 1436 

presentata in data 29 gennaio 2025 

 a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Vitri, Carancini, Casini, Bora, Cesetti, Mangialardi e 
Minardi 

 Impossibilità di accesso a strumento salvavita  

 a risposta immediata 

 

Premesso che 
 
- a Ferragosto 2011, quando aveva 21 anni, xy resta coinvolta in un drammatico incidente stradale; 
- viene trasportata all’Ospedale di Torrette dove resta in rianimazione per 5 mesi dopo aver subito 

intervento chirurgico durato 15 ore, durante il quale vengono utilizzate 52 sacche di sangue; 
- viene trasferita all’Ospedale di Cesena dove subisce altri 2 importanti interventi e resta ricoverata 

per 9 mesi; 
 
considerato che  
 
- purtroppo il suo intestino continua a rompersi a causa di una patologia denominata fistola 

enteroatmosferica in paziente affetta da intestino corto; 
- da 8 anni ha quindi bisogno di utilizzare un apparecchio denominato VAC che consiste in un 

trattamento biomeccanico che aiuta la guarigione delle ferite; 
- questo dispositivo va utilizzato con uno specifico strumento chiamato wound crown da applicare 

alle lesioni; 
- a produrlo è un’azienda americana, ma da circa due anni al dispositivo è stata tolta la marcatura 

CE, cosa che ne impedisce la commercializzazione e la possibilità di acquisto in Europa; 
- dopo una serie di tentativi ed accadimenti e impedimenti burocratici ancora non è riuscita ad 

averne un numero congruo né dagli Stati Uniti, né dalla Germania, dove viene prodotto un 
dispositivo simile; 

 
dato atto che  
 
xy ha ancora a disposizione un numero limitato di pezzi che tra l’altro sta riutilizzando con un effetto 
dannoso sulla sua salute; 
 
visto che 
 
è uno strumento a lei indispensabile, senza il quale non potrebbe vivere; 
da tempo, nonostante le numerose sollecitazioni, non riceve più risposte dalla Regione, 
ripetutamente sollecitata; 
la vicenda è stata anche riportata in vari articoli di stampa dell’Ansa e del Corriere Adriatico del 24 
gennaio 2025, tramite in quali xy e sua sorella denunciano la terribile situazione;   



i sottoscritti Consiglieri regionali 
 

INTERROGANO 
 

il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per sapere 
 
come pensano di intervenire per sbloccare, con estrema urgenza e nel minor tempo possibile, la 
situazione che impedisce a xy di ricevere questo dispositivo salvavita. 

 
 


